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Apud «erenixsimuin imperatorem insta ho, quoad potero, ut, si non i>vt 
personaliter, mittat aliquos idoneo»; optinerem facilius, si habercni 
inoflum etcetera.1

Ori»;. n'H’A r c l i i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  Armar. 39, tom. 10. f. :ì.

45. Papa Pio II ad A q u ila .2

Roma, 10 giugno 14til

Forte breve di rampogna con traisi bibliche: « Erexistis cornila 
vestra in regem vestrnm» . Alla line il papa minaccia gli Aquilani.

U h . hrvv. !>. f. 1S7i>-18S. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

46. Papa Pio II a Amico A gnifilo, vescovo di A q u ila .:i

Roma, 10 giugno 14fil

« De iis que Aquilani in dies contra regem suum et contra Koma 
nani ecclesia ni iaciunt non caret tua fraternità» crimine. Tu cum prü­
den# sis et auctoritatem in populo liabeas, non putaris facere quod i 
tuum officium pertinet. . . ». Segue un’esortazione a cambiarsi. Scrive 
in pari tempo agli A qu ilan i:4 ora egli può mostrare se è pel papa: 
rinfacci agli Aquilani i loro errori.

Uh. hrer. !>. f. lKSfo. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

47. Bartolomeo Bonatto alla marchesa Barbara di Mantova.

Roma. 29 giugno 1461.

Riferisce sulla canonizzazione di Caterina da Siena e su Giorgi0 
Podiebrad.0 « Heri qui a li merli del castello fureno ixnpi-
ehati dui del quelli fanti del castellano, uno Senese et l ’altro '¡e 
Urbino7 et uno per li piedi, l ’altro pur per il collo; fu una granile 
demoliste!tione. . . ise dice voleano tore il castello. . . ».

Orig. all’A r c h i v i o  G o n z a g a  in M a n t o v a .

'  R a ch m a k k  : fo rm a li).
; f’fr. sopra p. 91.
3 Cfr. sopra p. 91.
4 V. li. 45.
■' V. sopra p. 86.
* V. sopra p. 190 e 163.
: Su questo adoratore ilei sole vedi Aen Svxv. Opp. 2S9.


